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di LUIGI LUMINATI

SILVIA RONCHEY aveva
chiesto una sorta di processo
alla sua «interpretazione bi-

zantina» della «Flagellazione» di
Piero della Francesca. Non l’ha
avuta. Ha invece incassato, la do-
cente di storia bizantina a Siena,
complimenti e salamelecchi dai
critici dell’arte e qualche elegante
presa di distanza, in particolare di
Carlo Bertelli, storico dell’arte e
responsabile della mostra su Pie-
ro della Francesca
in corso in questi
mesi ad Arezzo.
Non c’è stato pro-
cesso perché la pa-
drona di casa Lo-
renza Mochi Ono-
ri, gli storici dell’ar-
te Claudio Strinati
e Bert Treffers han-
no ribadito la loro
adesione intellet-
tuale alla «brillante ricostruzione
di Silvia Ronchey». Mentre Mar-
co Carminati, giornalista de «Il
Sole 24 Ore», ha puntato, soprat-
tutto, sulla «capacità divulgativa
espressa dall’autrice in “L’enig-
ma di Piero”».

COSI’ E’ RIMASTO il solo Car-
lo Bertelli a far capire chiaramen-
te di non credere all’interpretazio-
ne «bizantina». «Se io nel ’400
avessi voluto esprimere un mani-
festo politico in un quadro mai
mi sarei rivolto a Piero della Fran-
cesca — ha detto Bertelli —, mi
sarei rivolto a Paolo Uccello e Fi-
lippo Lippi, ma sicuramente non
a Piero». Il quale, ha convenuto
nel suo elegante e divertente ince-
dere, Claudio Strinati: «Era peri-
ferico alle grandi scelte di allora.
Le sue cose più importante sono
state realizzate in periferia, a casa
sua, ad Arezzo, a Borgo San Sepol-
cro. Non a Firenze, che era il cen-
tro principale della cultura pittori-
ca del periodo. Non a Roma, dove
c’era il Vaticano». E ancora: «Co-
sa fa Raffaello quando diventa
una sorta di sovrintendente alle
belle arti in Vaticano? Elimina
un affresco di Piero della France-
sco per sostituirlo con uno suo».

IN REALTA’ il mistero di Piero
della Francesca si interseca con il
mistero di questa piccola tavola
su legno che scompare di fronte al-
la magniloquenza di tanti quadri
presenti anche a Palazzo Ducale.
«Sappiamo poco di Piero», dice
Strinati. E quello che si sa riguar-
da, in sostanza «l’amministrazio-
ne pubblica, i pagamenti, i rappor-
ti con la municipalità». Non ci so-
no documenti di elaborazione,
culturali si potrebbe dire. «Della
“Flagellazione” non sappiamo al-
cunché — aggiunge Bertelli —, a
questo punto sono anche convin-

to che sia stata dipinta prima del-
la datazione corrente. Non sappia-
mo nemmeno cosa sia a livello tec-
nico». E Strinati, di rimbalzo:
«Non sappiamo chi sia il commit-
tente, la data, a quale luogo e fun-
zione fosse destinata». Insomma,
non sappiamo — per certo — un
bel niente. Eppure lo stesso Carlo
Bertelli annuncia di aver cambia-
to idea: «Ho rivisto le mie opinio-
ni sulla “Flagellazione” e ne scri-
verò presto». L’inglese con «picco-
lo attico a Roma» Bert Treffers è
in sintonia con la Ronchey ed il
suo parallelismo tra «flagellazio-

ne» di Cristo ed il declino di Bi-
sanzio.

COSI’ PUR NON ESSENDO
sotto processo, Silvia Ronchey de-
ve incassare l’elegante critica di
Bertelli: «Credo che questo qua-
dro sia un po’ come la maledizio-
ne che Mefistofele infligge al
Faust, che vedeva in ogni donna
Margherita». Insomma ogni
esperto può trarci una sua convin-
zione, senza che mai sia possibile
dare una risposta definitiva. Sil-
via Ronchey non si scompone e
continua la sua ricerca: «Intanto

ad un anno dall’uscita del libro,
registro che proprio ad Urbino
l’individuazione di Bessarione (e
Zoe Paleologhina) nello Stendar-
do del Duca, appena restaurato.
Poi la stessa iconografia da me in-
dicata per la “Flagellazione” è
emersa a Firenze nel Virgilio ric-
cardiano, una miniatura che rap-
presentava un altro mistero e che
può avere una risposta». Nell’atte-
sa di quella «prova definitiva» che
Marco Carminati ha auspicato
possa arrivare. Magari proprio da
Urbino dove la «Flagellazione» è
rimasta, dormiente, per secoli, pri-
ma di diventare un mistero della
storia dell’arte.

LA SEGRETERIA
regionale Uil Fpl
ringrazia tutti i

dipendenti degli Ersu che,
martedì scorso, hanno preso
parte al presidio nel Consiglio
regionale ad Ancona. «Siamo
soddisfatti della solidarietà alle
tematiche sindacali da parte dei
gruppi consiliari che da tempo si
stanno prodigando per la
risoluzione delle tematiche
riguardanti gli Ersu
marchigiani — si legge in una
nota —. Le richieste dei
dipendenti dei quattro Ersu
sono le seguenti: essere inseriti a
tutti gli effetti nel ruolo unico
della Giunta regionale, che agli
Ersy continui a spettare solo la
gestione funzionale del
personale assegnatoli, che la
Regione Marche recepisca le
indicazioni contenute nel
memorandum siglato fra
sindacati e governo
relativamente alla non
esternalizzazione dei servizi ed
elabori un piano pluriennale di
reinternalizzazione, che le
eventuali economie relative al
budget del personale siano
destinate esclusivamente o alla
valorizzazione delle risorse
umane o alle borse di studio.
Convinti che il Consiglio
regionale accolga le istanze,
siamo disponibili a discutere e
trovare insieme soluzioni
concrete ed efficaci che portino
al contenimento dei costi della
politica».

I L D O S S I E R F L A G E L L A Z I O N E

Il processo è rinviato
«Il mistero rimane»
Bertelli non crede all’ipotesi Bizantina

S I N D A C A T I

«Le richieste
dei dipendenti Ersu
sono molto chiare»

L’amministrazione
comunale di Urbania
propone l’iniziativa
«Campo estivo 2007»
rivolto ai bambini di
materne ed elementari.

Erbe delle streghe
in arrivo per il 23

In alto, Silvia
Ronchey e
Bert Treffers
nel cortile
d’onore del
Palazzo
Ducale, la
«Flagellazio-
ne» e, a lato,
la conferenza
seguita da un
pubblico
ristretto
(video
trasmessa
anche in altre
sale)

— SAN LEO —

ANCHE OGGI a San Leo giochi e
riflessioni su san Francesco. Nel centro
storico adulti e piccini, potranno diver-
tirsi con i giochi più antichi del 1200,
riproposti da artigiani in costume d’epo-
ca. Questa sera alle ore 21,30 al Con-
vento di sant’Igne, si terrà uno spettaco-
lo teatrale intitolato «Il santo. Un in-
contro che cambia la vita», per la regìa
di Gianluca Reggiani (Compagnia
Banyan, teatro di Rimini, ingresso 15
euro). Al tramonto, si potrà ammirare
lo show di alta falconeria, il «De Arte
Venandi Cum Avibus» e in centro alle
21,30 note di violino accompagneran-
no le letture di brani tratti da scritti di
san Francesco, recitati da Andrea Ron-
cato e Ivan Bellandi. Info 800
553800.

San Leo: giochi
e spettacoli

Urbania: campo
estivo per bambini

«Erbe buone, erbe delle
streghe» in programma
per il 23 a Urbino, si
presenterà alla stampa
domani mattina a Pesaro
alla Confcommercio.


